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Egregio Dottor Barca, magnifico Rettore, gentili componenti

la comunità universitaria, cari colleghi sindaci, carissimo sin-

daco Conti, carissimo monsignor Brugnaro, cittadini tutti ...

Con immenso piacere prendo la parola in occasione di questa

bellissima cerimonia che segna il 678esimo anno di vita del-

l’Università degli Studi di Camerino, istituzione prestigiosa per

la nostra Nazione quanto unica per il territorio in cui viviamo,

per la sua formazione, per la sua istruzione, ma anche per l’e-

conomia e per lo sviluppo delle nostre zone e non solo.

Questo mio intervento è stato inserito tra quelli di questa

mattinata proprio con l’intento di voler sottolineare lo stretto

legame esistente tra UniCam ed il nostro territorio. Sono, e

siamo, fermamente convinti, l’ho più volte ribadito anche nel-

la mia veste di già presidente dell’Anci Marche, che per lo

sviluppo e l’innovazione delle nostre realtà sia necessaria una

stretta ed efficace sinergia tra tutti gli attori che in esse oper-

ano. E’ per questo che, grazie alla volontà e soprattutto alla

sana caparbietà in primis del rettore Corradini, è stata istituita

la Consulta permanente per lo sviluppo, organismo di cui fan-

no parte i Sindaci della nostra provincia e di quella di Ancona,

i presidenti delle Comunità Montane e i rappresentanti della

Fondazione Carima. L’obiettivo che ci siamo posti è ambizioso:

affrontare le tante criticità del momento e trovarvi soluzione.

Chiedere questo alla politica non è cosa da poco ma la politi-

ca da noi non è certo quella dei massimi sistemi, noi siamo

abituati a tirarci su le maniche e a lavorare. A superare divi-

sioni, personalismi e, soprattutto, campanilismi. Quei cam-

panilismi che forse, lo dico da Sindaco di San Severino Marche

ospite nella città di Camerino, forse ci sono stati in passato ma

che non possono che risalire all’epoca delle signorie. Alla sfida

che ci pone dinnanzi il presente, con la crisi mondiale e la

globalizzazione che ha fagocitato tutto e tutti, abbiamo già

dato una prima risposta con la nostra Consulta ottenendo il

finanziamento, da parte della Regione Marche nell’ambito del

cosiddetto Distretto culturale evoluto, del progetto denomi-

nato ‘Amami’. Un progetto che prevede idee nuove e iniziative

innovative rivolte alle imprese ma anche alla Pubblica
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Amministrazione. Ci muoviamo in diversi ambiti: culturale,

turistico, della creatività e del manifatturiero. Fra le mille final-

ità vi è anche, aspetto non secondario, lo sviluppo di un sis-

tema di rete per la promozione del distretto stesso insieme

allo sviluppo della cooperazione tra sistemi locali di

accoglienza. Vogliamo catturare sinergie per alimentare un

sistema che diventi volano per le zone interne. 

Dobbiamo uscire dall’isolamento nel quale siamo stati rele-

gati per anni. Abbiamo bisogno di nuove vie di comuni-

cazione che ci aiutino, insieme al progetto Quadrilatero, a col-

legarci fra noi. A collegare la vallata del Potenza e quella del

Chienti, il Maceratese ed il Fabrianese con la Pedemontana.

Dobbiamo essere però anzitutto ascoltati perché solo chi ha

conoscenza del territorio, dei suoi punti di forza (la laboriosità

delle nostre genti) ma anche dei suoi punti di debolezza (basti

qui citare la tendenza all’invecchiamento), può aiutare e

favorire le scelte migliori. 

Credo che quello prodotto dal magnifico Rettore e dai suoi

collaboratori, la nascita di questa Consulta, sia il vero miraco-

lo. Non ci si è riusciti, non ci siamo riusciti, in tanti e tanti anni.

Non dobbiamo farcene una colpa grave ma sicuramente

dovremo sentire un peso gravissimo se oggi a tale organismo

non dessimo il giusto peso. Dalla sua costituzione in breve

tempo, grazie all’impegno di tutti, la Consulta ha acquisito un

profilo più istituzione anche all’interno delle Amministrazioni

locali. I lavori della stessa possono vantare l’arricchimento dei

contributi del corpo docente e tecnico di UniCam, dei suoi

stessi studenti. Essa è diventata, per noi tutti, una palestra e

un laboratorio per la politica, la cultura, l’economia, la società.

Vogliamo che sia soprattutto officina dove plasmare il futuro

di questo nostro entroterra che non può vivere, come accade

in altre zone del Maceratese, del cosiddetto Distretto calza-

turiero, che ha reso le Marche famose nel mondo, ma che sicu-

ramente può dare vita, e far crescere, quel Distretto culturale

evoluto che sta dando già buoni frutti. La valorizzazione del

nostro territorio passa attraverso la sua tutela tant’è che, pro-

prio come Consulta, abbiamo proposto alla Regione, insieme

ai rappresentanti del mondo economico, il progetto ‘Rischio e

12



prevenzione’ che consiste nella predisposizione di un piano

intercomunale sugli aspetti inerenti le situazioni emergen-

ziali, non ultimo il cosiddetto rischio idrogeologico. Il territo-

rio della Consulta si presta perfettamente a questa sperimen-

tazione per le sue analogie geografiche ed idrogeologiche.

Come tutte le palestre e le officine abbiamo bisogno di stru-

menti. Nella nostra Regione, lo dico senza polemiche, l’80%

delle risorse viene distribuito nel 20% del territorio che è rap-

presentato dalla costa adriatica con un forte sbilanciamento.

Dunque mi permetto di sottolineare che grazie a qualche

assessore lungimirante, vorrei fare il nome dell’amico Pietro

Marcolini, perché è giusto che certi riconoscimenti siano fatti

pubblicamente, una piccola inversione c’è stata. La Consulta si

pone come obiettivo quello di invertire questa tendenza che

come amministratori delle aree interne non ci lascia dormire

sonni tranquilli. A tale proposito è con immenso piacere che

rappresento a Lei, egregio dottor Barca, tutta la riconoscenza

personale e di tutti i colleghi Sindaci perché, con la sua strate-

gia nazionale, ha posto all’attenzione la necessità di questa

inversione di tendenza. L’Europa ce lo impone come imperati-

vo e ce lo chiedono le nostre comunità per il loro futuro. E’

giunto il momento di dare forza e sostegno a questo cambia-

mento. A tale riguardo noi grazie alla Consulta, utilizzando

questi strumenti, ci riteniamo capaci di proporre progetti di

leadership locale. Noi siamo sicuri di potercela fare e con tena-

cia proseguiremo sulla nostra strada.

Grazie per l’attenzione e buon lavoro a tutti e lunga vita alla

nostra UniCam.
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